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ODG 

1. Saluto del Presidente; 
2. Saluto della Vicepresidente; 
3. Presentazione sintetica dei partecipanti; 
4. Discussione in merito a proposte per migliorare la qualità dell’istruzione 

pubblica, con interventi di tutti i partecipanti; 
5. Proiezione della presentazione e presentazione dei progetti nella scorsa 

plenaria; 
6. Presentazione progetti delle commissioni ed eventuali adesioni; 
7. Redigere risoluzioni rivolte all’Ufficio scolastico regionale,ai sindaci o alle 

istituzioni provinciali in merito alle problematiche scolastiche; 
8. Redigere delle proposte dirette all’Ufficio di Presidenza del Parlamento; 
9. Discutere e approvare un progetto territoriale in stretto contatto con la 

Consulta provinciale degli studenti; 
10.Varie ed eventuali  
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Bruni Mattia 
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Grandi Elettori 
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Rabija Matteo 
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Sorchi Riccardo 
Morvidoni Lorenzo 
Morgagni Swami 
Valbonesi Francesca 
Torniai Denise 
El Hammouli Adam 
Rizza Ludovica 
Dervishi Klara 
Zelli Gaia 
Menci Anna 

Funzioni Strumentali 
Presiede Mariottini Silvia 

 



 

Verbalizza Salati Asia 
 

Costatata la regolare convocazione ed il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 

15:37. 

1. Saluto del Presidente 

Il Presidente del Parlamento Regionale degli Studenti della Toscana Galanti Francesco si dichiara 

onorato di poter partecipare al Consiglio Provinciale di Arezzo, sottolineando l’importanza dell’evento, 

dato che non veniva replicato dal 2011, anno della nascita dei Consigli Provinciali nella regione 

Toscana. Galanti Francesco spiega ai presenti che il PRST, nato alcuni anni prima del 2011, si trovò 

subito a dover fronteggiare molte problematiche, trovandosi molte volte arreso per la mancanza di 

risorse ma, soprattutto, per il numero ristretto di parlamentari. Qui, continua Galanti Francesco, 

nascono i Consigli Provinciali, il quale obiettivo primario è avvicinare gli studenti alle istituzioni e 

cooperare al fine di sviscerare i problemi che concernono la vita studentesca. I Consigli Provinciali, 

come spiega Galanti Francesco, sono un segno di democrazia attiva. Il Presidente del PRST si 

rammarica del fatto che agli occhi della regione Arezzo sia una realtà sconosciuta, sottolineando la 

necessità di lavorare insieme per migliorare e cambiare realmente quello che ci circonda. Infine, 

Galanti Francesco rimarca che le istituzioni sono nostre alleate, non nemiche, ed esplica che una volta 

tenuti i Consigli Provinciali in tutte le province della Toscana, sarà organizzato un tavolo e grazie 

all’aiuto della consulta si provvederà a portare direttamente al ministro dell’istruzione tutte le richieste 

emerse dagli studenti. Il Presidente del PRST chiama accanto a lui Pasquini Giovanni, il Presidente 

della Consulta di Arezzo, ringraziandolo della sua presenza e augurando una vivida collaborazione tra 

Consulta e PRST, al contrario delle scorse legislature, dove era molto spesso mancata. 

2. Saluto della Vice Presidente 

La Vice Presidente del PRST, nonché Presidente della provincia di Arezzo Mariottini Silvia ringrazia 

tutti i presenti degli sforzi fatti pur di attendere al Consiglio Provinciale, nonostante le difficoltà dovute 

al periodo scolastico molto intenso a livello di studio e impegno. Mariottini Silvia ribadisce inoltre 

 



 

l’importanza del Consiglio stesso, facendo presente l’impossibilità di delegare altre persone non facenti 

parte del proprio organo di rappresentanza, in quanto ogni organo ha la necessità di presentare i propri 

problemi durante la seduta. In seguito la Vice Presidente sottolinea come il PRST e la Consulta 

Provinciale siano distinti e abbiano funzioni totalmente differenti, poiché molte volte vengono confusi 

se non addirittura identificati come la stessa istituzione. Ciò, a suo avviso, porta confusione e disperde 

gli obiettivi di questi ultimi. Consulta e PRST dovrebbero invece lavorare insieme, per sfruttare al 

meglio le potenzialità di ciascuno. Ne segue breve spiegazione su gerarchia e composizione del PRST, 

con seguente dibattito. Infine Mariottini Silvia fa notare quanto il PRST sia una realtà sconosciuta alla 

maggior parte degli studenti, sottolineando che indipendentemente da quest’ultimo fatto, l’istituzione 

continua e continuerà sempre a lavorare per il futuro degli studenti, ma invita i presenti a sponsorizzare 

il PRST fra i coetanei, affinché siano consapevoli delle novità o di proposte approvate dal PRST che va 

a modificare la loro vita studentesca. 

3. Presentazione sintetica dei partecipanti 

La Presidente di Provincia Mariottini Silvia presenta i parlamentari della provincia di Arezzo, 

rispettivamente: 

● Bruni Mattia, Presidente della I Commissione del PRST; 

● Gatteschi Gianluca, membro della I Commissione del PRST; 

● Mariottini Silvia, membro della II Commissione del PRST, Vice Presidente del PRST e 

Presidente della Provincia di Arezzo; 

● Mancini Fabio, membro della II Commissione del PRST; 

● Umani Andrea, membro della III Commissione del PRST; 

● Salati Asia, Segretaria della IV Commissione e Segretaria della Provincia di Arezzo. 

 



 

4. Discussione in merito a proposte per migliorare la qualità dell’istruzione 

pubblica, con interventi di tutti i partecipanti. / 7. Redigere risoluzioni rivolte 

all’Ufficio scolastico regionale, ai sindaci o alle istituzioni provinciali in merito alle 

problematiche scolastiche. / 8. Redigere delle proposte dirette all’Ufficio di 

Presidenza del Parlamento. 

I punti 4, 7 e 8 dell’ ODG saranno di seguito riportati insieme, in quanto concernenti lo stesso 

argomento. 

Riportiamo ora tutte le problematiche, relative agli istituti superiori di secondo grado della provincia di 

Arezzo. 

Liceo Città di Piero:  

1. Uscite di sicurezza non a regola; 

2. Finestre e porte gravemente danneggiate, le quali comunque non rispettano le norme di 

sicurezza; 

3. Mancanza di fondi destinati alla scuola; 

4. Il preside dell’istituto mantiene comportamenti inaccettabili e altamente non professionali, 

convocando riunioni alle quali non si presenta in seguito e ignorando le continue richieste di 

delucidazioni concernenti i fondi scolastici. 

Istituto Margaritone (Sede Orafi): 

1. Spazio insufficiente nella scuola, con relativa mancanza di aule; 

2. Finestre gravemente danneggiate; 

3. Sistema di riscaldamento non funzionante; 

 



 

4. Non esiste il comitato studentesco. 

Istituto Margaritone (Sede Centrale): 

1. Mancanza di defibrillatori nella struttura; 

2. Struttura non antisismica; 

3. Muri cedevoli e pericolosi; 

4. Assenza totale di laboratori. 

Istituto ISIS Valdarno: 

1. Presenza d’infissi non a norma; 

2. In condizioni atmosferiche non ottimali, piove nelle classi; 

3. Sistema di riscaldamento non funzionante; 

4. Palestra non a norma; 

5. Sospetto di varie aule costruite mediante utilizzo di amianto. 

Istituto ITIS Galileo Galilei: 

1. Spazi insufficienti per assemblee studentesche dovute a inizio lavori nel suddetto istituto. 

Istituto Signorelli: 

1. Nella sede del liceo classico da quest’anno è usufruibile anche il piano superiore nonostante non 

sia a norma, data la mancanza di classi; 

2. L’ascensore non funziona; 

3. Non esiste il comitato studentesco. 

 



 

Liceo Classico Francesco Petrarca: 

1. Non vi sono rampe per disabili. 

Istituto Vittoria Colonna: 

1. Assenza di spazio comune per assemblee studentesche; 

2. Assenza di spazi per assemblee e attività pomeridiane; 

3. La biblioteca non può essere usufruita come spazio comune poiché danneggiata e di dimensioni 

molto piccole; 

4. Assenza di fontanelle per l’acqua. 

Liceo Scientifico Redi: 

1. Finestre gravemente danneggiate, sia dall’interno che dall’esterno; 

2. Non entra luce naturale, quindi si ha un enorme consumo di elettricità; 

3. Muri cedevoli e pericolosi; 

4. Si ha una notevole disuguaglianza fra aule con una manutenzione ottimale e aule senza nessun 

tipo di manutenzione. 

Licei Giovanni da San Giovanni: 

1. La passerella comune subisce continui lavori, mai portati a termine; 

2. Finestre danneggiate, molte delle quali non a norma; 

3. Aule che presentano chiazze di muffa sui muri; 

 



 

4. Nelle classi del terzo piano, dalle intersezioni del parquet fuoriescono vermi bianchi, di cui 

ancora non si è capito l’origine e la provenienza; 

A seguito di un dibattito concernente il sistema dei trasporti nella provincia di Arezzo, sono emerse le 

seguenti problematiche: 

● Esiste un numero insufficiente di corse in proporzione al numero di alunno; ciò provoca 

sovraffollamento, con conseguenze disagio e violazione della sicurezza degli studenti; 

● Non esistono numerose forme di trasporto, quali la tramvia, assente in tutta la provincia; 

● I trasporti serali, dopo le 22:00, sono assenti e non permettono un adeguato svolgimento delle 

attività pomeridiane degli studenti; 

● San Sepolcro denota una mancanza di chiarezza sulla gestione dei trasporti nella loro zona, 

giacché le regioni Toscana e Umbria attribuiscono la colpa della mancante funzionalità dei 

mezzi di trasporto all’altra regione, ottenendo come risultato uno stallo nei lavori e una totale 

mancanza di risoluzione nella tematica. 

5. Proiezione della presentazione del Parlamento e presentazione dei progetti 

approvati nella scorsa plenaria. 

Il parlamentare Sician Cristian, membro della provincia Firenze del PRST, facente parte della I 

Commissione, si presenta, spiegando il motivo della sua partecipazione al Consiglio Provinciale di 

Arezzo: meglio e più approfonditamente capirne la struttura in vista del Consiglio Provinciale di 

Firenze e presentare il power point, approvato nella scorsa plenaria, la cui funzione principale è quella 

di chiarire tutti i dubbi riguardanti il PRST. In seguito, porta all’attenzione dei presenti l’intenzione da 

parte della I Commissione di appendere dei poster del PRST in tutte le scuole, per stimolare la curiosità 

dei coetanei nei confronti della realtà del PRST, spesso sconosciuta. Segue la proiezione della 

presentazione. Terminato l’intervento del parlamentare Sician Cristian, prende la parola il Presidente 

del PRST Galanti Francesco, che esplica i progetti della I, II e IV Commissione approvati in sede della 

plenaria tenutasi in data 16/01/2020. Il Presidente del PRST si sofferma sull’importanza di 

 



 

quest’istituzione come segno di democrazia attiva, sottolineando come essa non sia scontata e che 

richiede impegno e partecipazione, al contrario della dittatura, che “consente la possibilità di distrarsi, 

perché qualcuno fa le cose al posto nostro”. Galanti Francesco esorta quindi i presenti ad essere padroni 

della propria vita, a buttarsi nei progetti senza paura, senza lasciare che siano gli altri a scegliere per 

noi. 

6. Presentazione progetti delle commissioni ed eventuali adesioni. 

Il parlamentare Sician Cristian presenta i progetti della I Commissione, riguardanti una Riunione 

Provinciale per tutti i dirigenti scolastici e il power point del PRST. 

La parlamentare Mariottini Silvia presenta i progetti della IV Commissione, quali la sensibilizzazione 

sovra lo Statuto degli studenti e delle studentesse nelle scuole e il progetto di Rondine, che sarà meglio 

esplicato nel punto 9 dell’ODG. 

In assenza del parlamentare Umani Andrea, membro della III Commissione, la parola passa a Salati 

Asia, membro della IV Commissione, che presenta il progetto “Studenti ed ambiente: un investimento 

su presente e futuro” e la mozione concernente la creazione di una carta dei trasporti dello studente. 

Inoltre presenta il progetto riguardante la distribuzione di borracce agli istituti superiori di secondo 

grado. Gli interessati firmano un apposito foglio, che viene in  seguito ritirato dalla parlamentare Salati 

Asia. 

9. Discutere e approvare un progetto territoriale in stretto contatto con la Consulta 

provinciale degli studenti. 

 

La Vice Presidente del PRST Mariottini Silvia espone ai presenti il progetto della II Commissione, che 

li vedrebbe coinvolti in caso di risposta positiva. Esso concerne un evento che avrà luogo presso il 

Teatro "Della Compagnia", ubicato nel centro della città urbana di Firenze. L'edificio può ospitare 500 

persone, motivo per cui si è deciso di presentare l'evento per 2 volte: esso quindi può svolgersi o in 2 

 



 

giorni diversi oppure 2 volte nel corso della stessa giornata. Il periodo in cui sarà fatto sarà Aprile. Il 

target cui si è deciso di presentare l'evento è gli studenti di terza e di quarta superiore. L'invito sarà 

inviato a tutte le scuole della regione. Ogni scuola che deciderà di aderire potrà portare un massimo di 

1 o 2 classi per la terza e allo stesso modo per la quarta. Sarà organizzato dal Parlamento in 

collaborazione con Rondine e vedrà la presenza di personaggi esterni, esperti in materia.  Terminata la 

presentazione, segue un breve dibattito e delucidazioni sull’evento proposto. La risposta del Consiglio 

Provinciale è tuttavia molto positiva. 

 

10. Varie ed eventuali. 

La segretaria di provincia Salati Asia fa passare il foglio per completare le presenze. I parlamentari 

della provincia di Arezzo ringraziano per la risposta entusiasta riscontrata nei presenti e si augurano 

che questa collaborazione riesca a continuare in maniera costante per tutto l’anno. Seguono saluti. 

Ora di chiusura: ​17:21 

Presidente Segretario 

_________________________ ________________________ 

 
 
 

 


